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Come la collaborazione tra Servizi Socio-Sanitari e Organizzazioni di Volontariato 

può trasformare la vita di un paziente oncologico e del suo nucleo familiare.
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Il paziente: Luca, 62 anni

Luca* è un uomo di 62 anni con una diagnosi di tumore vescicale metastatico, già in pensione al momento della presa in 

carico. La sua situazione personale e familiare presenta molteplici dimensioni di fragilità che si intrecciano con la condizione clinica, 

rendendo il caso particolarmente complesso da gestire con i soli strumenti del Servizio Sanitario Nazionale.

Situazione Familiare

Separato dalla ex moglie. Padre di 

due figli: un figlio adulto e una figlia 

minorenne di 17 anni, convivente con 

lui. La ex moglie e il figlio maggiore 

hanno costruito una vita indipendente 

altrove.

La Figlia Minorenne

Studentessa al terzo anno di un 

Istituto Superiore. Lavora come 

cameriera nel weekend per 

contribuire alle spese del nucleo. 

A causa della malattia del padre, ha 

interrotto la frequenza scolastica per 

occuparsi di lui a tempo pieno.

Assistenza Preesistente

Il Medico di Medicina Generale aveva 

già attivato l’Assistenza Domiciliare 

Integrata (ADI), che tuttavia garantiva 

solo un'assistenza domiciliare limitata, 

insufficiente a coprire i bisogni 

continuativi del nucleo.

*nome di fantasia, nel rispetto della privacy
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Il momento della segnalazione
Nel corso dell'anno 2023, Luca viene ricoverato presso il reparto di Oncologia. È in questa sede che la situazione di fragilità del nucleo 

familiare emerge con tutta la sua urgenza, dando avvio al percorso di presa in carico integrata.

Il ruolo dell'Équipe di reparto

L'équipe oncologica, sensibile non solo alla dimensione clinica 

ma anche a quella sociale e familiare del paziente, segnala 

la situazione all'Assistente Sociale del Presidio Ospedaliero. 

Questo passaggio è cruciale: rappresenta il punto di 

innesco dell'intero sistema di rete che verrà costruito attorno a 

Luca e a sua figlia.

Dalla segnalazione alla Mini Équipe PPFF
L'Assistente Sociale del PO raccoglie la segnalazione e la 

trasmette alla mini équipe del Progetto Protezione 
Famiglie Fragili (PPFF). In questa fase attiva, inoltre, un 

collegamento con il Servizio Sociale Territoriale, 

avviando così la costruzione di una rete multiprofessionale e 

interistituzionale capace di rispondere ai bisogni complessi del 

nucleo.

La tempestività della segnalazione ha permesso di 

intervenire prima che la situazione di Luca e della figlia 

diventasse irreversibile — in particolare per quanto riguarda il 

percorso scolastico della minore.
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Valutazione dei bisogni Socio-Sanitari
La mini équipe del PPFF, in raccordo con il Servizio Sociale Territoriale, ha condotto una valutazione approfondita dei bisogni di Luca e della figlia 

minorenne. 

L'obiettivo era costruire un quadro completo che tenesse conto delle dimensioni cliniche, relazionali, educative ed economiche del nucleo familiare.

Bisogno assistenziale continuativo
Luca necessitava di un'assistenza domiciliare diurna continuativa, 

che andasse oltre quanto offerto dalle ADI attive. La malattia 

metastatica ha richiesto supporto nelle attività quotidiane, nella 

preparazione dei pasti, nella gestione della casa e nel monitoraggio 

delle condizioni di salute.

Bisogno educativo della minore

La figlia di 17 anni aveva interrotto la frequenza scolastica per 

assistere il padre. Era fondamentale garantire la ripresa delle 

lezioni e il completamento dell'anno scolastico, tutelando il suo 

diritto all'istruzione e il suo sviluppo personale.

Fragilità relazionale e affettiva

Il nucleo familiare si trovava in una condizione di isolamento 

relazionale. La ex moglie e il figlio maggiore erano distanti. Era 

necessario valutare la possibilità di ricostruire legami familiari 

allargati a supporto della figlia minorenne, soprattutto in prospettiva 

futura.

Coordinamento tra Servizi

I diversi interventi già attivi (MMG, ADI, reparto oncologico) 

richiedevano una regia coordinata per evitare duplicazioni e 

garantire continuità assistenziale, con un piano d'intervento 

condiviso tra tutti i professionisti coinvolti.
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La Rete costruita e coinvolta
Il valore del PPFF risiede nella sua capacità di costruire reti integrate, coinvolgendo in modo sinergico Soggetti Pubblici e del Terzo Settore, 

ciascuno con un ruolo definito e complementare.

Équipe Oncologica e Assistente Sociale del PO

È stata effettuata la segnalazione iniziale e mantenuto la presa in 

carico clinica e sociale. L'Assistente Sociale ospedaliera ha svolto il 

ruolo di snodo tra la dimensione sanitaria e quella sociale del 

percorso.

Servizio Sociale Territoriale

Ha attivato un progetto specifico con un Operatore Socio-Sanitario 

(OSS) dedicato al nucleo familiare, garantendo continuità nella 

presa in carico.

ADI – UOCP

L’Assistenza Domiciliare Integrata è stata potenziata attraverso 

l'attivazione delle ADI in ambito UOCP (Unità Operativa Cure 

Palliative), garantendo un livello di assistenza sanitaria domiciliare 

appropriato alla fase della malattia.

OdV del Territorio e Agenzia di Lavoro

L'Organizzazione di Volontariato locale ha svolto un ruolo cruciale di 

intermediazione, coinvolgendo un'agenzia di lavoro per individuare 

una figura professionale con competenze relazionali e assistenziali 

per la cura diurna di Luca.
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Il Ruolo Strategico dell'OdV
Uno degli elementi più significativi di questo caso clinico è la modalità con cui l'Organizzazione di Volontariato è stata integrata nel 

progetto di rete, non come sostituto del servizio pubblico, ma come attore complementare e catalizzatore di risorse e 

competenze altrimenti non accessibili.

Intermediazione e Ricerca della Figura Professionale

L'OdV del territorio, grazie al PPFF, ha collaborato con un'agenzia di 

lavoro per individuare una figura professionale con 
competenze sia relazionali sia assistenziali. Questa scelta 

ha permesso di rispondere in modo personalizzato al bisogno di Luca: 

non solo assistenza nelle attività di vita quotidiana, ma anche presenza 

umana e supporto relazionale in un momento di grande vulnerabilità.

La figura individuata si è occupata dell'assistenza domiciliare 
diurna, coprendo le fasce orarie in cui la figlia frequentava la scuola. 

In questo modo è stato possibile garantire contemporaneamente la 

cura del padre e la ripresa del percorso scolastico della minore.

Principio di Integrazione Non 
Sostituzione

L'OdV non si è sostituita ai Servizi Socio-Sanitari, ma ha 

operato negli spazi che il pubblico, per vincoli strutturali 

e normativi, non riusciva a coprire. Questa distinzione è 

fondamentale nel modello PPFF: ogni attore opera 

entro il proprio mandato istituzionale, contribuendo a un 

progetto condiviso e coordinato.

Il risultato è un sistema di cura più resiliente, flessibile e 

vicino ai bisogni reali della persona.
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I Risultati: Cosa è Cambiato per Luca e la Sua Famiglia
Il progetto costruito attorno a Luca ha prodotto risultati concreti e misurabili, non solo sul piano assistenziale ma anche su quello relazionale e del benessere 
globale del nucleo familiare. Di seguito una sintesi dei principali obiettivi raggiunti.

Ripresa Scolastica della Figlia
La figlia minorenne ha potuto riprendere la frequenza scolastica e portare a 
termine l'anno scolastico, grazie alla copertura assistenziale diurna 
garantita dalla figura professionale individuata dall'OdV. Il suo diritto 
all'istruzione è stato tutelato.

Assistenza Continuativa per Luca
Luca ha beneficiato di un'assistenza domiciliare diurna continuativa, inclusa 
la preparazione dei pasti, garantendo qualità della vita e sicurezza nel 
proprio domicilio, in linea con le sue preferenze e il suo progetto di cura.

Riavvicinamento Familiare
Uno degli esiti più significativi e inattesi: il PPFF ha permesso di favorire il 
riavvicinamento tra la madre e i figli. La rete di supporto costruita 
ha creato le condizioni perché la famiglia allargata potesse ritrovarsi, con 
benefici importanti per la figlia minorenne sul piano affettivo e protettivo.

Rete Integrata Funzionante
Per la prima volta nel percorso di Luca, tutti i Servizi — sanitari, sociali e del 
volontariato — hanno operato in modo coordinato e coerente, evitando 
sovrapposizioni e garantendo continuità. Un modello replicabile per altri 
nuclei fragili.
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Il caso di Luca dimostra che la complessità dei bisogni delle famiglie fragili in ambito oncologico può essere affrontata efficacemente solo attraverso 

una logica di rete, in cui Istituzioni, Servizi e Comunità collaborano in modo strutturato e continuativo.  Questo caso clinico illustra in modo 

esemplare i principi fondanti del PPFF: Non si tratta di un servizio aggiuntivo, ma di un approccio sistemico alla presa in carico delle fragilità 

che accompagnano la malattia oncologica.

La segnalazione precoce è determinante

L'intervento tempestivo dell'équipe oncologica ha impedito 

che la situazione di Luca e della figlia si aggravasse 

irreversibilmente. Formare i professionisti sanitari a 

riconoscere i bisogni sociali è un investimento strategico.

Le OdV sono partner, non supplenti

Il volontariato esprime il suo massimo valore quando 

opera in sinergia con il pubblico, occupando spazi che i 

Servizi Istituzionali non coprono per ragioni strutturali, 

senza però sostituirsi a essi nella titolarità degli interventi.

Il nucleo familiare è unità di cura

Prendersi cura solo del paziente non basta: la fragilità 

oncologica si riverbera sull'intera famiglia. I minori 

conviventi, i caregiver informali e le relazioni familiari sono 

dimensioni che la rete deve saper leggere e sostenere.

La progettualità condivisa produce esiti più forti

Quando tutti gli attori — sanitari, sociali, del volontariato 

— costruiscono insieme un progetto individualizzato con 

obiettivi chiari e ruoli definiti, i risultati vanno spesso oltre 

le aspettative, come dimostra il riavvicinamento familiare 

ottenuto nel caso di Luca. 

Il Modello PPFF: Valore e Principi

Ogni componente è stata essenziale e nessuna avrebbe potuto funzionare efficacemente senza le altre: 
è la sinergia di rete a fare la differenza.
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